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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
 Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE

OGGETTO: Interrogazione – Servizio Veterinario ASL Foggia-Distretto di Cerignola 
La sottoscritta Consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle
PREMESSO:

· che l’ambulatorio veterinario dell’ASL Foggia-Distretto di Cerignola ha sede presso il Dipartimento di Prevenzione di via G. Divittorio in Cerignola;
· che la predetta struttura, a quanto consta agli istanti,  non è in possesso del nullaosta sanitario e dell’autorizzazione sindacale né dispone di adeguata strumentazione, tra cui l’apparecchio radiologico;
· che, malgrado  fra i doveri dei servizi veterinari delle ASL vi sia quello di garantire il pronto soccorso, l’ambulatorio veterinario dell’ASL Foggia è sprovvisto di laboratorio per adempiere a prestazioni di diagnostica di laboratorio e/o chirurgica, con conseguente ricorso da parte della medesima ASL a prestazioni di terzi soggetti;
· che ancora il servizio di accalappiamento dei cani viene attualmente svolto dall’Associazione Protezione Animali di Cerignola in virtù di aggiudicazione disposta con deliberazione del Commissario Straordinario n. 435 del 08.03.2007, sì che evidente è l’illegittimità dell’operato dell’ASL Foggia sul punto, poiché il regime di proroga è istituto eccezionale consentito per il tempo strettamente necessario alla stipulazione del nuovo contratto conseguente l’espletamento della nuova gara ad evidenza pubblica, e ciò anche perché la proroga consente all’operatore economico di ottenere un bene della vita diverso da quello oggetto della procedura di gara cui ha originariamente preso parte;
· la proroga del contratto stipulato dall'amministrazione aggiudicatrice oltre i limiti delle previsioni della lex specialis ovvero, in assenza di tali previsioni, alla scadenza naturale del contratto, integra quindi un'illegittima fattispecie di affidamento senza gara in violazione dei principi comunitari di trasparenza, concorrenzialità e non discriminazione, i quali comportano la necessità dell'affidamento concorrenziale persino nelle ipotesi in cui, a fronte di contratto scaduto, l'amministrazione reputi indispensabile avvalersi ancora dello stesso tipo di prestazioni, fatto salvo l'esercizio di una limitata proroga strumentale al passaggio da un regime contrattuale ad un altro;
· da informazioni pervenute agli scriventi risulta altresì che la fornitura dei farmaci all’ambulatorio veterinario avverrebbe in maniera incompleta e discontinua, anche con riferimento ai vaccini per le zoonosi, e che i dati sulle sterilizzazioni mutano considerevolmente a seconda che queste vengano eseguite dai veterinari dipendenti della ASL e da veterinari libero professionisti. 
TANTO PREMESSO, INTERROGANO LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI:
per sapere:

· nell’ipotesi di accertamento della fondatezza di quanto precede, quali azioni la Regione intenda intraprendere per porre rimedio alla situazione di illegittimità venutasi a creare con riferimento al servizio di accalappiamento cani nonché per rimuovere tutte le criticità sopra evidenziate. 
La Consigliera regionale M5S

Rosa Barone 
